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Una giornata di mobilitazione e di solidarietà per l'eroico popolo cileno in lotta contro i l fascismo 

Stamane assemblee nelle scuole - Alle 17,30 
corteo dall'Esedra all'Ateneo con Isabel Allende 
Un appello dei movimenti giovanili democratici alla popolazione romana - Stamane incontri al Giorgi e al Castelnuovo - Nuove adesioni alla 
manifestazione di domenica mattina indetta dall'ARCI al cinema Adriano - Parteciperà anche la figlia del presidente assassinato dai «gol
pisti » - A Campo de' Fiori una mostra organizzata da un folto gruppo di artisti - Altre iniziative sono state prese in città e in provincia 
Tutte le scuole romane si fermano questa mattina per dare vita, a un mese 

dall'assassinio della democrazia in Cile, ad assemblee ed incontri che inten
dono testimoniare la costante mobilitazione dei giovani romani, di tutti gli anti
fascisti, al fianco della lotta del popolo cileno. Nel pomeriggio, alle 17,30, 
studenti e lavoratori confmirano all'Università per ascoltare dalla voce di Isa

bella Allende, figlia del pre-

Intervista con la figlia del presidente Allende 

« Mio padre si è battuto 
fino alla morte 

per la causa del popolo » 
Il ricordo di quel tragico giorno di un mese fa - « Il 
colpo di stato è stato un vero e proprio tradimento, 
ha mostrato il volto fascista di chi l'ha attuato » 

Un mese fa, VII settembre 
scorso, il compagno Salvador 
Allende veniva assassinato dai 
sicari agli ordini dei generali 
golpisti. Il ricordo di quella 
tragica fine lo abbiamo ascol
tato ieri sera in un hotel di 
Roma dalla figlia dell'ultimo 
presidente costituzionale del 
Cile, Isabel Allende, giunta a 
Fiumicino alle 18 J5 con un 
volo proveniente da Parigi. 
All'aeroporto l'ospite è stata 
salutata dai dirigenti dell'as
sociazione nazionale Italia-Ci
le, dai compagni Ignazio De-
logu, Giorgina Arian Levi, Li
vio Labor e dall'ambasciatore 
Carlos Vassallo. 

« La cosa che più mi ha im
pressionato stando vicino a 
mio padre, in quelle ultime 
tragiche ore — ha detto Isabel, 
che aveva al fianco il marito 
Luis Romtlio Tambuti — è sta
to vedere la sua decisione, la 

sua determinazione di non ac
cettare il tradimento. Un uo
mo cosi amante della pace, 
che voleva evitare la guerra 
civile, vedendo che gli stru
menti democratici venivano vi
gliaccamente spezzati, si è bat
tuto fino in fondo, è diventato 
11 primo patriota della lotta 
di Resistenza in Cile ». 

« Il colpo di Stato — ha ag
giunto Isabel Allende, trenten
ne, madre di due bambini, un 
maschio, di 10 anni, e una bam
bina di 3 anni, rimasti a Città 
del Messico — è stato un vero 
e proprio tradimento, ha mo
strato il volto fascista di chi 
l'ha attuato. I generali hanno 
paura della nostra gente, del 
nostro popolo, per questo ri
corrono alla repressione. Mol
to sangue è già stato versato 
e non so quando questo mas
sacro avrà fine». 

Solidarietà internazionale 
' La giovane figlia del com
pagno Allende ha poi parlato 
della straordinaria solidarietà 
incontrata nei vari paesi che 
ha visitato prima di venire in 
Italia: «La prima sosta l'ho 
compiuta, insieme a mio ma
rito, in Finlandia dove fu con
vocata una conferenza d'ur
genza, cui hanno preso parte 
diversi paesi. Unanime è sta
ta la protesta per quello che 
stava accadendo in Cile e mol
te voci si sono levate per far 
cessare gli arresti, le torture, 
gli assassinii. Alcune organiz
zazioni sindacali hanno deciso 
di attuare l'embargo per le 
armi e altro materiale bellico 
diretto verso il Cile». 

Seconda tappa del viaggio 
internazionale di Isabel è sta
ta Stoccolma: «Lì — ha ag
giunto la giovane donna — ab
biamo potuto apprezzare il la
voro che sta svolgendo il go
verno svedese per aiutare il 
popolo cileno. Quel governo 
mantiene relazioni diplomati
che con la giunta militare so
lo per salvare la vita ai rifu

giati politici nell'ambasciata 
di Svezia a Santiago. Il go
verno svedese, inoltre, ha so
speso un credito di 8 milioni 
di dollari già concesso al go
verno di "Unidad popular" ». 

Il terzo soggiorno è stato 
compiuto in Algeria, dove la 
figlia di Allende ha incontrato 
il presidente Bumedien: «Ad 
Algeri abbiamo riscontrato la 
enorme solidarietà di quel 
Paese con il nostro popolo, la 
simpatia per la nostra causa ». 
Prima di venire a Roma. Isa-
bel Allende si è fermata a Pa
rigi, dove l'altra sera migliaia 
di francesi le si sono stretti at
torno per testimoniare il loro 
sostegno alla lotta del popolo 
cileno. Anche il presidente del 
Senato francese ha voluto in
contrarsi con lei. «Tutti que
sti episodi di comprensione e 
di partecipazione alla lotta de
gli antifascisti cileni — ha sot
tolineato l'ospite — sono mol
to importanti, possono dare 
un concreto contributo a chi. 
in questi giorni, si sta batten
do contro i tiranni». 

Le violenze dei golpisti 
La conversazione scivola 

quindi sull'Italia, su quello che 
è avvenuto nel nostro Paese. 
« Già dai giornali — ha riferi
to Isabel — abbiamo appreso 
della forte solidarietà svilup
patasi qui da voi. E di questo 
fatto ha già dovuto tener con
to il governo italiano. In Cile 
si stanno vivendo ore dram
matiche. I golpisti hanno chiu
so il Parlamento, hanno sciol
to i partiti, sbarrato alcune 
università, messo fuorilegge le 
organizzazioni sindacali. Oggi 
le condizioni della lotta sono 
determinate dal fatto che gli 
oppositori sono in carcere, gli 
antifascisti perseguitati, i li
bri marxisti bruciati. La via 
Imboccata con la lotta di Re
sistenza potrà essere lunga. 
Per questo abbiamo bisogno 
che i democratici, gli uomini 
liberi di tutto il mondo, ci sia
no vicini, ci aiutino in un mo
mento tanto diffìcile ». Stama
ne Isabel Allende incontrerà 
il presidente della Camera Per-

tini. il presidente del gruppo 
democristiano al Senato Spa-
gnolli, il segretario del PSI 
De Martino. Quindi si recherà 
alla Direzione del PCI. In se
rata parlerà all'Università, a 
conclusione della manifesta
zione indetta dai movimenti 
giovanili democratici. 

Anche in Italia, così, la fi
glia di Salvador Allende avrà 
occasione di vedere diretta
mente l'emozione, lo sdegno 
suscitati dal golpe fascista e. 
al tempo stesso, l'impegno at
tivo, la mobilitazione dei de
mocratici a fianco dei com
battenti cileni. La tremenda 
esperienza del Cile ha unito 
e unisce popoli e uomini di
versi per storia, tradizioni, 
abitudini, idee politiche, in un 
coro unanime di condanna e 
di proteste. La solidarietà mi
litante degli antifascisti 
estende e si rafforza. si 

gi. bo. 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE D'ORGANIZZA

ZIONE — La C M W M O M ftm-
nUwiiw— della fedii aiiono è con
vocata ia area, alla ora 17 al 
domani, per discutere rimposta-
lioaa «alla caatpaarta al lessar»-
manto a prasentiaato 1974 a «alla 
« IO sfornata ». 

ASSEMBLEE — Ferrovieri: ora 
17 (Rapardli); Maccarase: ora 19, 
attivo (Vitale); Celio Monti: oro 
17,30, callaia Ranca 4*Italia (Oaa-
ci)l Fiomkiao Centro: ora 17, cal
laia Do Monti» (Vitata, Rossetto); 
pf.TT^ ora 17, npalarla (Mar
ra); O p p i n o : ora 19,30 (Ar
mati); Poi f e w Villini: ora 20, 
ornano XVI drcoecrizioiM (Ror-
élai). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ora 2 1 , assesaMea con la parte

cipazione al Ciannantoni; ore 16, 
tatti I compaoni della •exione sono 
invitati ad essere in sezione per 
la manifestazione di piana Esedra. 

CD. — Palontoara: ora 20 
(Onattmcci, Micacei); Campo Mar
zio? ora 19 (Satvasni); Alasi miei 
ora 19, CCDD. di Albero** a Ap
pio Nuovo (Cervi); Appio Latino: 
ora 19; Bracciano: ora 20; Cina-
citta: ora 19. 

• VALLE AURELIA — Ovai, a 
Valle Aorelia, alle ora 19,30 nei 
locali della parrocchia, si svolgerà 
un'assemblea popolerò per la co
stituzione del Comitato di Quar
tiere; parteciperanno I consiglieri 
commisti dalla XVI I I clrcoscri-

TESSERAMENTO: LA ZONA 
TIVOLI-SABINA AL 100% 

Mentre lo anioni 
•nato nell'anima fase della sotto-
ouhiong por «l'Unità» piotai— 

di proselitismo ni Partito. 
giornata di lori ancno la 

Trvoli-SaoiiM ha •nasini» f l l 

Iscritti del 1972 mentre altri re-
dotati vengono segnalati dalla se
ziona Ladovisl (11 ) , Cornanti! 

. ( 1 0 ) , Arsoli ( 7 ) , S. Rosilio (S) , 
Tiaurtino I I I (3) a Centocalle 
(che con 702 tesserati 4 ora al 
1 1 1 H rispetto allo scorso anno). 

sidente ucciso, la drammati
ca rievocazione degli avveni
menti che continuano a in
sanguinare il Cile. 

Tra le manifestazioni che 
si svolgono stamani nelle 
scuole, alle 9.30, ricordiamo 
quella del liceo Castelnuovo 
(in via Lombroso), alla quale 
parteciperanno esponenti del 
movimento di liberazione e 
numerosi artisti italiani, tra 
ì aualt Bruno Cirino, i can
tanti Paolo Pietrangeli, Gio
vanna Marini e Vladimiro. 
All'assemblea nell'istituto tec
nico Giorgi (in via Sorel) in
terverranno invece Renzo Im
beni. segretario razionale del
la PGCI, Gianni Rodari, il 
gruppo « Ottobre rosso » e Er
nesto Bassignano. 

Imponente si annuncia in
fine la partecipazione popo
lare al corteo del pomeriggio, 
indetto dai movimenti gio
vanili comunista, socialista, 
repubblicano, socialdemocrati
co e aclista: l'appuntamento 
è alle 17,30 all'Esedra, per 
raggiungere l'Università, dove 
la manifestazione si conclu
derà con l'intervento di Isa
bella Allende. 

Nuove adesioni giungono in
tanto all'iniziativa indetta do
menica dall'ARCI di Roma, 
in collaborazione con l'Asso
ciazione Italia-Cile «Salvador 
Allende », nel corso della quale 
prenderà la parola Isabella 

Allende: parleranno anche Car
los Vassallo, ambasciatore ci
leno in Italia, Agostino Maria-
netti, segretario confederale 
della CGIL, Rafael Alberti. Li
bero Bigiarettl. Alle adesioni 
già pervenute all'ARCI si so
no aggiunte quelle della fe
derazione romana del PSDI, 
della FIL&CGIL, della rivista 
Cinema e Società, del Folk-
studio, di Carlo M. Bagnini, 
sovrintendente del Teatro co
munale di Bologna, di Luigi 
Lombardini Satrianì dell'uni
versità di Messina, di Carlo 
Massa, di Mario Lunetta, di 
Gabriele Palmieri della Ca
mera del Lavoro di Pomezia, 
delle Federazioni italiane cir
coli del cinema, del Dopola
voro ferroviario di Roma, del
la FITTA-CGIL. dell'Associa
zione culturale Monteverde 
Nuovo. dell'Alzaia, della Le
ga dei diritti dell'uomo, della 
cantante Giovana Marini, di 
Pellarini a nome della FNEAL-
UIL di Lanzi della FILCA-
CISL e di Betti per la 
FILLEA-CGIL, dell'ANPI e 
della FIDAE. 

La Federazione unitaria dei 
metalmeccanici, aderendo alla 
manifestazione, dichiara « la 
sua solidarietà attiva con la 
lotta del popolo cileno 

L'impegno delle organizza
zioni sindacali romane, dun
que, perchè la libertà e la de
mocrazia tornino al più pre
sto in Cile, è stato ribadito da 

numerosissime iniziative e pre
se di posizione. Di particolare 
rilievo, l'ordine del giorno ap
provato dai consigli generali 
della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL romana degli 
statali, che invita il governo 
italiano a non riconoscere la 
giunta golpista e a interveni
re per sottrarre alla tortura 
e alla morte migliaia di dete
nuti politici. A loro volta, i 
lavoratori dell'ATAC, in un in
contro avuto alla Camera con 
esponenti dei gruppi parla
mentari democritici (PCI, PSI. 
DC, PSDI) hanno unitaria
mente ripetuto la condanna 
del colpo di stato 

Anche gli artisti romani han
no inteso mostrare la loro con
creta solidarietà con il Cile. 
offrendo ognuno un'opera per 
la resistenza cilena: a partire 
da stasera, stamperanno, a 
Campo de' Fiori, delle seri
grafìe che verranno messe in 
vendita per raccogliere fondi 
per la lotta contro i fascisti 
cileni. Domani sera, a conclu
sione delle giornate di mobi
litazione. avrà luogo una ma-
rifestazione unitaria nel corso 
della quale prenderà la paro
la. per il PCL il compagno 
on. GiannantonL 

Intanto, continuano in tutta 
la città le assemblee e le ini
ziative unitarie. Ecco quelle 
che si svolgeranno oggi: alle 
ore 19,30, organizzata dalle se
zioni del PSI e del PCI Ludo-
visi. avrà* luogo un'assemblea 
unitaria nei locali della sezio
ne del PSI in via Alessandria 
129: interverranno per il PCI 
la compagna L. Fi boi, del OC 
e per il PSI il compagno Quer-
ci della Direzione; a Ostien
se. alle ore 17, assemblea sul 
Cile organizzata dai compa
gni della Cellula del Gas; in
terverrà il compagno Trezzi-
ni. della segreteria della Fe
derazione; a Parioli. alle ore 
21, assemblea con la parteci
pazione del compaorno Oliva, 
della sezione Esteri della Di
rezione del PCI; a S. Lucia, 
alle ore 20. assemblea con il 

' compagno Pozzilli; a Sacrofa-
no, alle ore 20,30, assemblea 
con la partecipazione del com
pagno Imbellone, della segre
teria del Comitato regionale. 

Ieri, infine, una delegazio
ne del Comitato di Solidarietà 
con il Cile costituito nella 
Facoltà di Scienze politiche, e 
stata ricevuta dal sottosegreta
rio Bensì al Ministero degli 
Esteri; sono state raccolte 180 
firme fra gli studenti e sono 
state versate 20.000 lire per 11 
popolo cileno. 

E' in gravissime condizioni al San Giovanni 

Bimbo schiacciato 
dall' impastatrice 

L'incidente accaduto ad Anzio - Claudio Di Nicola, di 4 anni, giocando h 
caduto dentro la macchina per impastare il cemento e un attimo dopo st 
sono messi in moto gli ingranaggi che gli hanno procurato gravi ferite 

Isabel Allende durante l'intervista concessa ieri ad un nostro redattore 
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Una delle tante manifestazioni svoltesi nella nostra città per la libertà del Cile 

Il gioco imprudente di un bimbo di quattro 
anni si è improvvisamente trasformato in tra
gedia, Ieri mattina ad Anzio. Il piccolo, aggi
randosi tra i macchinari di un cantiere edile, 
si è arrampicato su una impastatrice per il ce
mento e vi è caduto dentro. Proprio in quel
l'istante gii ingranaggi si sono messi in movi
mento stritolando il corpicino del bimbo, che 
ora è ricoverato in ospedale in gravissime con
dizioni. 

Vittima di questo impressionante incidente è 
Claudio Di Nicola, di quattro anni, che abita 
con I genitori ad Anzio, in via della Cannuccia. 
Ieri mattina, verso le 13, il piccolo stava gio
cando a poche decine di metri da casa insie
me con alcuni suoi coetanei. I ragazzini sono 
entrati in un cantiere, dove c'erano dei mac
chinari per la costruzione. L'attenzione del pic
colo Claudio è stata attirata da un'impastatrice 
per il cemento, dì quelle composte da una va
sca circolare entro la quale scorrono intorno 
ad un perno centrale due larghe ruote di ac

ciaio. 
Il bambino vi ha girato un po' intorno, ha 

giocato affondando un bastoncino dentro il ce
mento ancora semifluido e, Infine, ha pensato 
di arrampicarsi. Giunto sul bordo della vasca 
metallica ha perso l'equilibrio ed è scivolato 
dentro l'impastatrice. Gli ingranaggi della mac
china si sono messi Improvvisamente a girar*: 
forse perchè il bimbo nello scivolare ha spo
stato qualche leva, o perchè un suo amichetto 
ha inavvertitamente toccato i comandi. 

Alle urla laceranti del piccolo Claudio, che 
veniva straziato dalle pesanti ruote di acciaio 
In movimento, sono accorsi dei passanti e gli 
stessi genitori del bimbo. La macchina è stata 
prontamente fermata, ma il piccino era già ri
masto gravemente ferito. 

Trasportato all'ospedale di Nettuno, il bam
bino a causa delle sue gravi condizioni è stato 
trasferito rapidamente al reparto craniolesi dol 
l'ospedale S. Giovanni di Roma, dove i medici 
si sono riservati la prognosi. 

Il cadavere è stato rinvenuto nei pressi di Aprilia 

Non si esclude il delitto 
per il militare scomparso 

Si attendono i risultati dell'autopsia per sciogliere i dubbi sulla sua morte 

- - Mario Evangelista — il maresciallo dell'Ae
ronautica militare scomparso circa 2 setti

mane fa e trovato cadavere nei pressi di Apri
lia — è stato assassinato. Gli investigatori, 
pur non tralasciando alcuna ipotesi, non esclu
dono che H sottufficiale possa essere rimasto 
vittima di un'aggressione di cui ancora non 
si conoscono i motivi. 

e Non escludiamo questa ipotesi — dicono 
gli investigatori — soprattutto se constatiamo 
che il luogo dove il cadavere è stato trovato 
In avanzato stato di decomposizione non sem

bra molto indicato per un suicidio. Anche la 
disgrazia non ci sembra una tesi valida >. li 
corpo del maresciallo è stato scoperto, l'altro 
Ieri, in una fossa d'acqua piovana che serve 
per l'Irrigazione dei campi. Comunque, sari la 
autopsia che permetterà di stabilire esattamen
te le cause della morte di Mario Evangelista. 

A circa mezzo chilometro dal cadavere è 
stata trovata anche la vecchia « 600 » del sot
tufficiale, semismantellata: ancora non si sa se 
tale circostanza sta da collegarsi alla morte del 
maresciallo oppure a ladri d'auto occasionali. 

Radunatisi in piazza Venezia, sono sfilati in corteo fino a corso Vittorio Emanuele 

NUOVA PROTESTA DEGLI AGENTI DI POLIZÌA 
Pesante opera di intimidazione da parte di funzionari inviati daUa questura — Centinaia di passanti sono stati 
bloccati e invitati a dimostrare che non erano guardie d i Pubblica Sicurezza — Alla manifestazione si sono uniti 
anche carabinieri, finanzieri e militari — Piena solidarie tà espressa dalla Federazione statali CGIL, CISL e UIL 

Gli agenti di PS mentre si avviano, in corte, verso corso Vittorio 

L'incendio spento in pochi minuti dai vigili 

Sconosciuti appiccano il fuoco 
a un appartamento di Trionfale 
Alcuni sconosciuti hanno ap

piccato il fuoco alla porta di 
ingresso di un appartamento 
abitato da due coniugi, in via 
Andrea Doria, al Trionfale, 
ma il fuoco è stato pronta
mente spento, evitando che si 
estendesse all'interno dell'abi
tazione. 

E" accaduto all'alba di ieri 
mattina, mentre in casa c'era
no il proprietario Giuseppe 
Panzabene Perir, di 33 anni, 
e la moglie Rosa De France
schi, di 33. I misteriosi piro-

mani hanno versato davanti 
alla porta d'ingresso della ben
zina contenuta in un reci
piente di plastica, poi ritro
vato dalla polizia, e si sono 
dileguati. Giuseppe Periz, sve
gliato dal crepitio delle fiam
me, ha telefonato ai vigili del 
fuoco, che sono arrivati dopo 
pochi minuti spegnendo l'in
cendio. La donnaj che si tro
va in stato di gravidanza, è 
stata colta da malore e quin
di ricoverato nell'ospedale S. 
Spirita 

Secondo il proprietario del
l'appartamento ad organizza
re l'attentato potrebbe esse
re stato un giovane corteg
giatore della moglie. 

Smarrimento 
E* stata smarrita, domenica 

sera in piazza S. Maria in Tra
stevere, una borsa e 24 or* a, 
contenente documenti che non 
hanno alcun valor* commerciale. 
Chiunque fosse in grado di dame 
notizia * pregato di telefonare 
•reato Coluccl. 34.97.7S1. 

Anche ieri sera piazza Ve
nezia è stata teatro di un'al
tra manifestazione di protesta 
degli agenti di pubblica sicu
rezza che, come martedì sera, 
si sono radunati davanti al 
Milite Ignoto. Tra i poliziotti 
— oltre un centinaio, tutti in 
borghese — ieri sera c'erano 
anche alcuni carabinieri, guar
die di finanza e militari del
l'esercito. Ancora una volta, 
cosi, gli agenti di polizia han
no voluto riproporre — in mo
do responsabile e civile il 
grave problema del trattamen
to loro riservato, sia dal pun
to di vista delle retribuzioni 
che per i turni di servizio e 
per l'impossibilità di organiz
zarsi in un sindacato che per
metta di manifestare libera
mente le loro idee e le loro 
proteste. 

Quasi subito sono soprag
giunte alcune auto della que
stura, con targhe civili, e nu
merosi funzionari in borghe
se hanno cominciato a iden
tificare le guardie, che sono 
state minacciate di provvedi
menti disciplinari e di puni
zioni d'ogni genere. I solerti 
funzionari si sono lasciati tra
scinare dalla loro foga a tal 
punto che hanno cominciato 
ad avvicinare qualsiasi capan
nello di persone ferme sulla 
piazza, chiedendo a chiunque 
i documenti e coinvolgendo, 
cosi, anche semplici passanti, 
del tutot estranei alla mani* 
festazione. 

I funzionari di polizia se 
la sono presa perfino con al
cuni carabinieri in borghese 
della vicina caserma che si 
trovavano in servizio A piaz
za Venezia. Alcuni agenti — 
secondo testimonianze — sa
rebbero stati trascinati dai 
superiori nei portoni e qui 
sono stati costretti, con le 
brusche, a lasciarsi identifica
re. In breve, circa 200 poli
ziotti (nel frattempo, altri col
leghi si erano uniti ai primi 
manifestanti) sono stati iden
tificati. 

Nonostante le minacce e le 
intimidazioni, si è riformato 
un folto gruppo di circa cen
to poliziotti, quasi tutti — se. 
corno quanto essi stessi han
no detto ai cronisti — dei 
commissariati e delle «vo
lanti»: Infatti — hanno pre
cisato — nel tentativo di evi
tare ogni possibile protesta, 
ieri è stata proibita la libera 
uscito nelle caserme di pub

blica sicurezza. 
La manifestazione, infine, 

è culminata — come già l'an
no scorso accadde a Torino — 
in un corteo che si è svolto 
nel massimo ordine. Più di un 
centinaio di agenti, incolon
nati ordinatamente, hanno 
raggiunto largo Argentina e, 
da qui, hanno imboccato Cor
so Vittorio. Dopo aver percor
so alcune centinaia di metri, 
gli agenti di polizia sono stati 
bloccati da un funzionario che 
è sceso gesticolando da un'au
to civile, una Fiat « 128 » blu, 
e. minacciando i manifestan
ti. ha ordinato loro di scio
gliersi. A questo punto, gli 
agenti hanno terminato la lo 
ro manifestazione e si sono 
allontanati, disperdendosi per 
le strade adiacenti. 

La protesta di ieri sera (la 
seconda del genere in due 
giorni) dimostra, innanzitut
to, come tra le forze di poli
zia esista una precisa volontà 
di ribadire l'esigenza e il sa
crosanto diritto di manifesta
re le proprie idee; e sottoli
nea, inoltre il disagio e il mal

contento esistente tra gli agen
ti di polizia, dimostrati anche 
dalle continue proeste via ra
dio che pure ieri sono prose
guite fino a tarda sera. E an
cora una volta sembra che 
alle giuste rivendicazioni de
gli agenti si voglia rispondere 
unicamente con le minacce, 
le intimidazioni e le punizio
ni, come è stato ampiamente 
dimostrato ieri sera. 

Frattanto, i consigli gene
rali della aFederazione roma
na degli statali CGUrCISL ed 
UIL hanno espresso la pro
pria solidarietà e simpatia 
alle forze di polizia che « han
no manifestato il proprio mal
contento, reclamando il dirit
to ad associarsi sindacalmen
te, come richiede la coscienza 
civile e democratica del popo
lo italiano e come, del resto. 
nella maggior parte dei paesi 
europei è acquisito da tempo. 
Anche questi lavoratori — è 
stato sottolineato — hanno di
ritto a un più giusto tratta
mento economico e pensioni
stico e a un regolamento più 
umano e adeguato ai tempi ». 

Provvedimento votato alla Camera 

Cinque miliardi 
per i monumenti 
Uno stanziamento straordi

nario di 5 miliardi per tute
lare il patrimonio artistico e 
monumentale di Roma è sta
to votato in via definitiva 
dalla Commissione Pubblica 
Istruzione della Camera, riu
nita in seduta deliberante. I 
cinque miliardi sono da ri
partirsi in cinque annualità, 
a partire da quest'anno, e 
sono destinati principalmente 
al Colosseo, alle Terme di 
Caracalla, al Palatino, che so
no forse i più gravi tra i 
monumenti romani «malati» 
(di incuria e abbandono). 

La somma appena stanziata 
consentirà di riprendere (in 
alcuni casi, di iniziare) 1 lavo
ri di constiIdamento, resauro 
e manutenzione del comples
si monumentali urbani ed ex

traurbani affidati alle cure 
della Soprintendenza romana 
alle antichità: si tratta di 
monumenti che «non ci han
no certo guadagnato — come 
ha detto il Soprintendente. 
prof. Gianfilippo Carrettoni — 
ad aspettare di essere restau
rati o consolidati, ma non 
si è potuto fare altrimenti. 
in quanto occorreva aspettare 
l'approvazione definitiva del
la legge». 

L'approvazione è finalmente 
arrivata, ma, bisogna dire. 
non è certo sufficiente un 
provvedimento straordinario a 
sanare le drammatiche con
dizioni di centinaia e centi
naia di monumenti « minori », 
che pure abbisognano di cu
re non meno del ColOMO o 
del Palatino. 


